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Proiezioni macroeconomiche per l’euro zona 
Le seguenti proiezioni macroeconomiche, a cura della Banca Centrale Europea, sono state 
ultimate agli inizi di marzo 2024. I dati sono stati ricavati dal sito istituzionale della BCE, 
sezione “Studi e pubblicazioni”, sottosezione “Proiezioni macroeconomiche”, al seguente link: 
https://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202403_ecbstaff~f2f2d34d5
a.it.html#toc7. 

Quadro di sintesi 
L’economia dell’area dell’euro ha ristagnato alla fine del 2023 a fronte di condizioni di 
finanziamento difficili, della debolezza del clima di fiducia e delle perdite di competitività 
subite in passato. Le informazioni recenti indicano per il breve periodo una ripresa più lenta di 
quanto prospettato nelle proiezioni di dicembre 2023. L’attività economica dovrebbe tuttavia 
accelerare gradualmente nel corso di quest’anno con l’aumento del reddito disponibile reale, 
in presenza di un calo dell’inflazione e di una robusta dinamica salariale, e con il 
miglioramento degli scambi. In un contesto in cui è improbabile che le attuali turbative del 
trasporto marittimo nel Mar Rosso provochino nuove limitazioni significative nell’offerta, la 
dinamica delle esportazioni dovrebbe allinearsi al rafforzamento della domanda esterna. 

A medio termine la ripresa sarebbe sorretta dal graduale venir meno dell’inasprimento della 
politica monetaria della BCE. Si prevede complessivamente che il tasso di incremento medio 
annuo del PIL in termini reali si collochi allo 0,6% nel 2024, per poi salire all’1,5% nel 2025 e 
all’1,6% nel 2026. Nel confronto con le proiezioni dello scorso dicembre le prospettive per la 
crescita del PIL sono state riviste verso il basso per il 2024, a causa di effetti di trascinamento 
derivanti da dati peggiori del previsto e di informazioni prospettiche recenti che indicano 
un’evoluzione più debole. Risultano invariate per il 2025 e sono state oggetto di una lieve 
correzione verso l’alto per il 2026. 

L’inflazione dovrebbe moderarsi ulteriormente grazie alla perdurante attenuazione delle spinte 
inflazionistiche e all’impatto dell’inasprimento della politica monetaria, anche se il ritmo di 
diminuzione sarebbe più modesto di quello osservato nel 2023. Con il calo dei prezzi 
dell’energia, la robusta dinamica del costo del lavoro dovrebbe costituire la determinante 
principale dell’inflazione misurata sull’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IAPC) al 
netto della componente energetica e alimentare. Nell’insieme ci si attende che l’inflazione 
complessiva misurata sullo IAPC scenda in media d’anno dal 5,4% nel 2023 al 2,3% nel 2024, 
al 2,0% nel 2025 e all’1,9% nel 2026 e che, date le deboli prospettive riguardanti la 
componente dei beni energetici, si mantenga inferiore al tasso calcolato al netto dell’energia e 
dei beni alimentari per l’intero orizzonte temporale di riferimento. 

Economia reale 
L’attività economica nell’area dell’euro ha ristagnato nel quarto trimestre del 2023, 
verosimilmente come effetto di un modesto contributo positivo della domanda interna e delle 
esportazioni nette che sarebbe stato compensato dal perdurante decumulo delle scorte. 
 
 
 
 
 

https://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202403_ecbstaff~f2f2d34d5a.it.html#toc7
https://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202403_ecbstaff~f2f2d34d5a.it.html#toc7
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La stima rapida dell’Eurostat relativa al quarto trimestre del 2023 colloca la crescita sul 
periodo precedente allo 0,0%, lievemente inferiore allo 0,1% prospettato nelle proiezioni di 
dicembre. Nel quarto trimestre la produzione industriale dell’area dell’euro al netto delle 
costruzioni è rimasta invariata, con un aumento in dicembre indicativo di una possibile 
inversione di tendenza. Per contro, il prodotto nel comparto delle costruzioni e le vendite al 
dettaglio hanno continuato a seguire un andamento discendente e la produzione nel settore dei 
servizi è passata in territorio negativo verso la fine dell’anno. Le esportazioni hanno 
evidenziato ancora una dinamica lievemente più debole di quella della domanda esterna e le 
importazioni hanno fatto registrare andamenti modesti come conseguenza di una lieve 
diminuzione stimata delle scorte, che è verosimilmente proseguita alla fine del 2023. Si ritiene 
pertanto che il contributo negativo delle variazioni delle scorte abbia compensato il lieve 
incremento della domanda interna e dell’interscambio netto 

Il ritmo di espansione del PIL in termini reali rimarrebbe modesto agli inizi del 2024, con il 
venir meno di circostanze favorevoli e in presenza di condizioni di finanziamento stringenti, 
per poi rafforzarsi nel periodo successivo grazie all’aumento del reddito delle famiglie, dei 
consumi collettivi e della domanda esterna. Il sostegno all’attività fornito dalla riapertura 
dell’economia dopo la pandemia si è esaurito, mentre l’azione di freno esercitata dalle 
condizioni di finanziamento stringenti e dall’elevata incertezza dei consumatori rimane 
considerevole. Gli indicatori prospettici basati sulle indagini hanno continuato a evidenziare 
una contrazione nella media dei primi due mesi del 2024. 

Ciò nonostante, il calo dell’inflazione e la robusta dinamica salariale nel contesto di 
condizioni ancora tese nel mercato del lavoro dovrebbero sostenere il potere di acquisto delle 
famiglie nella prima metà di quest’anno. L’attività sarebbe quindi sorretta principalmente dai 
consumi privati. La crescita dovrebbe registrare un lieve rafforzamento ulteriore nella seconda 
metà del 2024 grazie all’espansione dei consumi privati a fronte degli aumenti del reddito 
disponibile reale e dell’attesa ripresa del clima di fiducia. Anche i consumi collettivi 
dovrebbero salire nel corso del 2024 riflettendo in parte gli effetti ritardati della 
compensazione per l’inflazione sui salari del settore pubblico, mentre gli andamenti delle 
esportazioni dovrebbero allinearsi ulteriormente a quelli della domanda esterna. Nel medio 
periodo il ritmo di incremento del PIL in termini reali aumenterebbe ancora, portandosi su 
livelli leggermente superiori alla media antecedente la pandemia, grazie all’espansione del 
reddito reale, al rafforzamento della domanda esterna e al minore effetto di freno esercitato 
dalle politiche monetaria e di bilancio. Il ritiro delle misure di sostegno fiscale introdotte a 
partire dal 2022 per compensare il livello elevato dell’inflazione e dei prezzi dell’energia 
avrebbe un lieve impatto negativo sulla crescita nel periodo 2024-2026, ma l’orientamento 
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complessivo delle politiche di bilancio sarebbe sostanzialmente neutro nel 2025 e nel 2026. 
 

 
Le condizioni di finanziamento, e specialmente gli elevati tassi di interesse, continuerebbero a 
esercitare un forte impatto negativo sulla crescita, che verrebbe meno solo gradualmente 
nell’arco di tempo considerato. Rispetto alle proiezioni di dicembre, il tasso di incremento del 
PIL in termini reali è stato rivisto verso il basso di 0,2 punti percentuali per il 2024, mantenuto 
invariato per il 2025 e corretto verso l’alto di 0,1 punti percentuali per il 2026. Per quanto 
concerne le componenti del PIL in termini reali, ci si attende che i consumi privati reali 
costituiscano la determinante principale della crescita economica, sorretti dalla robusta 
dinamica del reddito reale e dal miglioramento del clima di fiducia dei consumatori. Secondo 
le stime il reddito disponibile reale sarebbe aumentato nel 2023 e si rafforzerebbe 
ulteriormente nei prossimi anni di riflesso al calo dell’inflazione e alla robusta dinamica 
salariale, mentre il risparmio rimarrebbe su livelli elevati per l’intero orizzonte temporale di 
riferimento. 
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Il mercato del lavoro continua a evidenziare una buona tenuta, nonostante un lieve 
allentamento delle condizioni in un contesto in cui ci si attende un riequilibrio della crescita 
dell’occupazione dopo il forte aumento registrato nel 2023. La crescita dell’occupazione 
complessiva farebbe registrare valori sostanzialmente analoghi a quelli prospettati nelle 
proiezioni dello scorso dicembre, scendendo dall’1,4% nel 2023 allo 0,5% nel 2024, per poi 
stabilizzarsi allo 0,3% e allo 0,4%, rispettivamente, nel 2025 e nel 2026. Ci si attende che la 
produttività del lavoro acceleri nel periodo in esame, ma si ritiene che rimanga 
considerevolmente al di sotto del trend lineare di lungo periodo nel 2026. Il tasso di 
disoccupazione evidenzierebbe un profilo lievemente a campana: reagendo con un certo 
ritardo alla debolezza dell’attività economica, dovrebbe salire al 6,7% nel 2024 e 
successivamente scendere al 6,6% nel 2025 e nel 2026. Rispetto all’esercizio previsivo 
precedente, il dato relativo alla disoccupazione è stato rivisto al rialzo di 0,1 punti percentuali 
per il 2024 e il 2025 e di 0,2 punti percentuali per il 2026. 

Prezzi e costi 
Le proiezioni indicano per l’inflazione complessiva misurata sullo IAPC un calo significativo 
dal 5,4% nel 2023 al 2,3% nel 2024 e successivamente una lieve diminuzione ulteriore al 2,0% 
nel 2025 e all’1,9% nel 2026. Nei prossimi trimestri l’inflazione complessiva dovrebbe 
continuare a diminuire, sebbene più gradualmente che in precedenza, mostrando una lieve 
volatilità connessa agli effetti base esercitati dalla componente energetica e alla cadenza delle 
festività pasquali di quest’anno. Nel corso del 2024 un recupero del tasso di variazione sui 
dodici mesi della componente energetica riconducibile a effetti base dovrebbe in parte 
compensare l’ulteriore moderazione della componente alimentare e dell’inflazione misurata 
sullo IAPC al netto dei beni energetici e alimentari (HICPX). Successivamente, il graduale 
calo dell’inflazione complessiva calcolata sullo IAPC riflette principalmente l’ulteriore 
moderazione del tasso misurato sull’HICPX poiché si ritiene che la componente dei beni 
alimentari e quella dei beni energetici non evidenzino alcuna tendenza significativa. 
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Il tasso di variazione dei prezzi dell’energia dovrebbe mantenersi in territorio negativo per 
gran parte del 2024, mostrando una lieve volatilità connessa a effetti base, per poi collocarsi su 
valori prossimi allo zero nel 2025 e agli inizi del 2026 ed evidenziare nuovi aumenti verso la 
fine dell’orizzonte temporale di proiezione. L’inflazione per la componente alimentare 
dovrebbe diminuire notevolmente, passando dal 10,9% nel 2023 a una media del 3,2% nel 
2024 a causa dell’attenuarsi delle pressioni inflazionistiche derivanti dai forti aumenti 
precedenti dei costi degli input, per poi stabilizzarsi al 2,3% nel 2025 e nel 2026. 

La crescita dei salari nominali diminuirebbe gradualmente, ma rimarrebbe elevata, 
consentendo alle retribuzioni reali di risalire sui livelli antecedenti il forte aumento 
dell’inflazione entro il 2025. Secondo le stime il tasso di incremento del reddito per occupato 
sarebbe diminuito nel quarto trimestre del 2023 e si prevede che continui a moderarsi 
nell’orizzonte temporale di riferimento pur mantenendosi elevato rispetto ai livelli storici a 
causa delle condizioni ancora tese nei mercati del lavoro, della compensazione per la crescita 
dell’inflazione e degli aumenti dei salari minimi. Alla fine del periodo in esame dovrebbe 
raggiungere il 3,0%, un livello sostanzialmente corrispondente alla somma delle proiezioni per 
l’aumento della produttività e per l’inflazione. Rispetto all’esercizio previsivo dello scorso 
dicembre il tasso di variazione del reddito per occupato è stato rivisto lievemente al ribasso 
per il 2024. 
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Previsioni macroeconomiche per l'Italia 
Le seguenti proiezioni, aggiornate al 15.02.2024, sono state elaborate dalla Commissione 
Europea. I dati sono rinvenibili al link: https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-
surveillance-eu-economies/italy/economic-forecast-italy_en. 

Si stima che il PIL reale sia cresciuto dello 0,6% nel 2023, leggermente al di sotto delle 
previsioni dell’autunno 2023, poiché i consumi privati si sono moderati e gli investimenti 
hanno subito un notevole rallentamento, a causa dell’aumento dei costi di finanziamento e 
della graduale eliminazione dei crediti d’imposta per la ristrutturazione delle abitazioni. Dopo 
essere diminuito dello 0,3% nel secondo trimestre, il PIL è aumentato nel terzo e nel quarto 
trimestre, fornendo un effetto marginale positivo nel 2024. 

Si prevede che la produzione economica continuerà a crescere lentamente nel 2024, con il 
potere d’acquisto delle famiglie che dovrebbe beneficiare della disinflazione e dell’aumento 
dei salari, in un contesto di mercato del lavoro resiliente. Gli investimenti sono destinati a 
riprendersi, guidati da progetti infrastrutturali finanziati dal governo e dalla RRF che 
compensano il freno derivante dalla minore spesa per la costruzione di alloggi. Si prevede che 
il PIL annuo cresca dello 0,7% in termini reali, leggermente inferiore a quanto previsto in 
autunno. 

 

 
Si prevede che gli investimenti accelereranno nel 2025, man mano che l’attuazione dei 
progetti sostenuti dalla RRF accelera, stimolando sia la spesa per le infrastrutture che 
l’acquisto di beni materiali e immateriali delle imprese, che si prevede trarranno vantaggio 
anche dal miglioramento delle condizioni finanziarie. Questa impennata della spesa in conto 
capitale è destinata a tradursi in una crescita più forte delle importazioni, al di sopra delle 
prospettive leggermente in miglioramento per le esportazioni. Nel complesso, si prevede che il 
Pil reale aumenterà dell’1,2% nel 2025, invariato rispetto all’autunno. 
L’inflazione misurata sullo IAPC è diminuita costantemente lo scorso anno rispetto al picco 
del 2022, spinta dal rapido calo dei prezzi dell’energia che si è gradualmente trasferito agli 
altri beni, ma anche dagli aumenti limitati dell’inflazione dei servizi. Nel quarto trimestre del 
2023 l’inflazione è scesa all’1% su base annua ed è rimasta al di sotto dell’1% a gennaio. Gli 
aumenti salariali moderati hanno finora contribuito a tenere sotto controllo l’inflazione. Con il 
graduale rinnovo dei principali contratti collettivi di lavoro, ci si aspetta che i lavoratori 
recuperino le passate perdite di potere d’acquisto. L’inflazione IAPC è prevista al 2,0% nel 
2024 e al 2,3% nel 2025, sulla scia di una prevista ripresa dei salari, guidata dal settore 
pubblico. Rispetto all’autunno, questo viene rivisto al ribasso per il 2024 ma rimane invariato 
per il 2025. 
 

https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-surveillance-eu-economies/italy/economic-forecast-italy_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-surveillance-eu-economies/italy/economic-forecast-italy_en
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Obiettivi individuati dal Governo nazionale 
Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi 
strategici sia effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente 
si trova ad operare. Gli scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale 
costituiscono i paletti, all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il 
Consiglio dei Ministri il 9 aprile 2024 ha approvato il Documento di Economia e Finanza 
(DEF), che presenta lo scenario programmatico, le azioni intraprese, le linee di tendenza e le 
previsioni macroeconomiche e di finanzia pubblica per il 2024. 

Il DEF 2024 presenta una struttura più sintetica rispetto ai precedenti documenti di economia e 
finanza, in considerazione dell'attuale fase di transizione verso le nuove regole delle 
governance economica europea e quindi della predisposizione di un quadro programmatico 
coerente con le nuove regole europee. Il Governo ha quindi annunciato che gli obiettivi di 
politica economica dei prossimi anni saranno definiti nel Piano strutturale di bilancio di medio 
periodo che l'Italia dovrà presentare entro il prossimo 20 settembre, tenendo conto della 
predisposizione da parte della Commissione europea di una traiettoria di riferimento 
dell'andamento dell'indice della spesa primaria netta. In vista dell'entrata in vigore delle nuove 
regole europee, il Governo si è limitato a illustrare nel DEF 2024 i contenuti e le informazioni 
essenziali sull'andamento tendenziale dei principali dati della finanza pubblica per il prossimo 
triennio. 

Quadro macroeconomico tendenziale 
Nel 2023 il tasso di crescita del prodotto interno lordo reale, 0,9 per cento, è risultato 
lievemente più elevato di quanto previsto nella Nota di aggiornamento del Documento di 
Economia e Finanza (NADEF) dello scorso settembre (0,8 per cento). Si conferma la solidità 
dell’economia italiana, che nel periodo post-pandemico, a fronte di un quadro geopolitico ed 
economico connotato da elevata instabilità, ha ripetutamente registrato tassi di crescita annuali 
al di sopra della media europea. Particolarmente positivo è stato il comportamento delle 
esportazioni; infatti, negli ultimi anni in media la quota italiana nel commercio internazionale 
è stata mantenuta, a riprova della capacità competitiva del nostro settore industriale. 

Lo scorso anno, dopo la pausa nella crescita registrata nel secondo trimestre, l’attività 
economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno a due decimi di punto ogni 
trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle costruzioni. I dati più recenti portano a 
stimare un andamento simile per la prima parte del 2024. Infatti, sebbene la produzione 
industriale abbia segnato un arretramento a gennaio, nello stesso mese le costruzioni hanno 
registrato un forte incremento e le indagini presso le imprese dei primi tre mesi dell’anno 
segnalano un miglioramento sia delle condizioni correnti sia delle aspettative; miglioramento 
più sensibile per il settore dei servizi. 
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La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta all’1,0 per 
cento. La marginale revisione al ribasso rispetto allo scenario programmatico della NADEF 
(1,2 per cento) è legata ad una scelta prudenziale, dato l’incerto contesto internazionale. 
Secondo le nuove previsioni, l’espansione del PIL per l’anno in corso sarebbe guidata dalla 
domanda interna al netto delle scorte, con queste ultime che tornerebbero a fornire un 
contributo positivo; al contrario, sarebbe nullo quello delle esportazioni nette. Le esportazioni, 
dopo il rallentamento del 2023, riprenderanno slancio, ma ciò sarà accompagnato da una 
risalita delle importazioni. Dal lato dell’offerta, la previsione del valore aggiunto in termini di 
volumi sconta una graduale ripresa dell’industria manifatturiera dopo la quasi stagnazione del 
2023 (+0,2 per cento), una crescita moderata ma relativamente stabile dei servizi e un 
fisiologico rallentamento delle costruzioni dopo il periodo di forte crescita stimolato dagli 
incentivi edilizi. 

La nuova proiezione macroeconomica per il 2024 si caratterizza anche per un tasso di 
inflazione significativamente inferiore a quanto previsto a settembre scorso. Il protrarsi del 
rallentamento della dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente sostenuto nella seconda 
metà del 2023, unitamente alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il reddito 
disponibile, dovrebbe favorire l’aumento del potere d’acquisto delle famiglie, con un impatto 
positivo sull’evoluzione dei consumi. Tuttavia, nonostante un profilo trimestrale più dinamico 
sin da inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle famiglie risentirà del calo registrato 
nell’ultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico di trascinamento negativo. La 
domanda interna, nel complesso, risulterebbe leggermente meno dinamica rispetto all’anno 
precedente, condizionata ancora dalle rigide condizioni di accesso al credito presenti sul 
mercato, sebbene queste ultime appaiano destinate a migliorare gradualmente. 

Tanto i mercati quanto il consenso dei previsori si attendono che la discesa dell’inflazione 
dell’area euro verso l’obiettivo del 2 per cento della Banca Centrale Europea (BCE) porterà ad 
un allentamento graduale delle condizioni monetarie e del costo del credito, innescando una 
dinamica più favorevole della spesa in consumi, e anche degli investimenti, nella seconda 
metà dell’anno. Gli investimenti beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione 
attraverso il PNRR, oltre che della riduzione dei costi degli input legata alla discesa dei prezzi 
energetici e della capacità di autofinanziamento delle imprese accumulata tramite i margini di 
profitto ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti positivi sull’occupazione. Le 
condizioni del mercato del lavoro restano buone: il tasso di disoccupazione è previsto scendere 
a una media del 7,1 per cento nell’anno in corso pur in presenza di una tendenza al rialzo del 
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tasso di partecipazione al lavoro. I redditi reali, grazie anche ai rinnovi contrattuali, 
dovrebbero aumentare nel corso del 2024. 

Guardando all’intero orizzonte previsivo, si prospetta un tasso di crescita del PIL pari all’1,2 
per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 per cento, rispettivamente, nei due anni successivi. Le 
nuove stime tengono conto di una pluralità di fattori. Nell’insieme si confermano la capacità di 
ripresa dell’economia italiana e della sua domanda interna, la tenuta del settore estero e il 
comportamento favorevole del mercato del lavoro. Si tiene anche conto dello stimolo fornito 
dal PNRR, sia pure senza considerare pienamente i suoi effetti espansivi dal lato dell’offerta e 
sulle stime di prodotto potenziale. Con riferimento al 2027, il dato di crescita risente, inoltre, 
del fatto che l’esercizio previsivo è a legislazione vigente e, di conseguenza, il quadro di 
finanza pubblica per tale anno incorpora un livello significativamente più basso degli 
investimenti fissi lordi, correlato al venire meno del PNRR. 

 
 

 

Finanza pubblica tendenziale 

Secondo le stime provvisorie diffuse dall’Istat lo scorso 5 aprile, nel 2023 l’incidenza 
dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche rispetto al PIL si è attestata al 7,2 
per cento, in miglioramento rispetto all’8,6 per cento del 2022; si sono ridotti sia il disavanzo 
del saldo primario (di 0,9 punti percentuali), sia la spesa per interessi. Hanno contribuito a tale 
risultato la tenuta dell’economia e la riduzione del perimetro delle misure legate 
all’emergenza energetica. Ne è conseguita una dinamica vivace del gettito fiscale (+6,3 per 
cento rispetto al 2022) pur in presenza di una pressione fiscale sostanzialmente invariata (al 
42,5 per cento). 

Allo stesso tempo, il deficit è risultato superiore di 1,9 punti percentuali rispetto all’obiettivo 
programmatico fissato nella NADEF 2023, in ragione dei maggiori costi relativi al 
Superbonus (1,9 per cento del PIL) rilevati dall’Istat in sede di compilazione del conto delle 
amministrazioni pubbliche. Il rapporto debito/PIL a fine 2023 è stimato pari al 137,3 per 
cento, in diminuzione di 3,2 punti percentuali rispetto all’anno precedente. Tale stima risulta 
inoltre più contenuta, per circa 2,9 punti percentuali, della previsione della scorsa NADEF. 

L’evoluzione appena descritta è stata favorita dalla recente revisione al rialzo del livello del 
PIL relativo al 2022 e, per il 2023, da un incremento del PIL nominale maggiore della 
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previsione. Positivo anche l’andamento del fabbisogno di cassa del settore pubblico, che è 
risultato inferiore alle previsioni di 0,6 punti percentuali. Rispetto al massimo storico 
registrato nel 2020 (154,9 per cento), il rapporto debito/PIL risulta ora inferiore di ben 17,6 
punti percentuali. 

 

 
 

La previsione a legislazione vigente per il quadriennio 2024-2027 conferma il progressivo 
rientro dell’indebitamento netto sul PIL lungo tutto l’orizzonte di previsione. L’indebitamento 
netto tendenziale della PA è previsto attestarsi al 4,3 per cento del PIL nel 2024, in linea con 
quanto previsto nella NADEF e in netta diminuzione rispetto allo scorso anno (7,2 per cento). 
Nel prossimo triennio, il deficit tendenziale scenderà al 3,7 per cento del PIL nel 2025, al 3,0 
per cento nel 2026 e quindi al 2,2 per cento l’anno successivo. L’esaurimento dell’impatto di 
finanza pubblica delle misure emergenziali legate alle crisi pandemica ed energetica si 
rifletterà sul saldo primario, che quest’anno risulterà in netto miglioramento rispetto al 2023 
(passando dal -3,4 per cento del PIL al -0,4 per cento) e tornerà in surplus già dal prossimo 
anno (allo 0,3 per cento del PIL). 

Il rafforzamento dei saldi sarà accompagnato da un ulteriore aumento degli investimenti 
pubblici, che contribuirà al miglioramento della composizione della spesa. In concomitanza 
con lo spirare delle misure finanziate dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Recovery 
and Resilience Facility, RRF), gli investimenti dovrebbero mostrare nel 2027 una flessione 
pronunciata, ma la loro incidenza sul PIL resterebbe su livelli ben al di sopra della media 
storica. 

Per quanto riguarda il debito pubblico, in rapporto al PIL esso è previsto in moderata crescita 
fino al 2026, quando raggiungerebbe il 139,8 per cento, un livello sostanzialmente in linea 
con quanto previsto nella NADEF 2023. Incidono pesantemente fino a tale anno le minori 
entrate legate alle ingenti compensazioni d’imposta previste per via dei vari incentivi fiscali 
introdotti negli ultimi anni che, aggravando il fabbisogno di cassa, peggiorano il profilo del 
debito. Il ritorno a un percorso decrescente è previsto a partire dal 2027, con una lieve 
riduzione di 0,2 punti percentuali. Negli anni successivi è prevista un’accelerazione del ritmo 
di discesa del rapporto, con il venire meno della gran parte degli effetti negativi legati alle 
suddette misure. 
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Mercato del lavoro 
Nel corso del 2023 il mercato del lavoro ha confermato l’elevata capacità di resilienza 
mostrata a partire dal periodo post- pandemico, facendo registrare un nuovo incremento 
dell’occupazione e la graduale riduzione del tasso di disoccupazione. In base alla rilevazione 
sulle forze di lavoro, nel 2023 il numero di occupati è cresciuto del 2,1 per cento (+481 mila 
unità), in lieve rallentamento rispetto all’anno precedente, portando il tasso di occupazione al 
61,5 per cento (+1,3 punti percentuali rispetto al 2022). L’esame dei dati infrannuali mostra 
che, dopo la decisa crescita della prima metà dell’anno, l’incremento nel numero degli 
occupati ha rallentato marginalmente nel terzo trimestre, ritrovando slancio sul finire 
dell’anno. La dinamica complessiva è stata il risultato di un aumento dei lavoratori dipendenti 
più marcato di quello degli autonomi, sospinto in prevalenza dall’occupazione a tempo 
indeterminato, che nel quarto trimestre dell’anno è cresciuta dello 0,9 per cento t/t. 

Parallelamente, la riduzione delle persone in cerca di occupazione (-4,0 per cento, -81 mila) 
ha portato il tasso di disoccupazione in media al 7,7 per cento (0,4 punti percentuali in meno 
rispetto all’anno precedente), raggiungendo a gennaio 2024 il 7,2 per cento, il valore minimo 
degli ultimi 15 anni. Anche il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) ha continuato a 
diminuire, attestandosi al 22,7 per cento in media d’anno (-1 punto percentuale rispetto al 
2022). Il tasso di partecipazione (15-64 anni) è salito al 66,7 per cento (dal 65,5 per cento nel 
2022) raggiungendo un nuovo massimo; tuttavia, le forze di lavoro non hanno ancora 
recuperato i livelli precedenti alla pandemia. Particolarmente dinamico è stato il tasso di 
partecipazione femminile, che ha proseguito la traiettoria di crescita iniziata dopo il 2011 
(+1,3 punti percentuali dal 2022), raggiungendo il 57,7 per cento, un valore peraltro ancora 
inferiore rispetto alla media europea. D’altro canto, in un contesto di moderata crescita 
economica e dinamismo dell’occupazione, la produttività del lavoro, misurata come rapporto 
tra PIL e ore lavorate, ha continuato a diminuire, contraendosi complessivamente dell’1,4 per 
cento rispetto al 2022. 
La manovra di finanza pubblica 2024-2026. Azioni intraprese e linee di tendenza. 
La manovra di finanza pubblica per il triennio 2024-2026 ha disposto interventi finalizzati 
alla riduzione della pressione fiscale e al sostegno dei redditi medio-bassi dei lavoratori 
dipendenti, nonché misure in favore delle famiglie numerose e finalizzate al sostegno della 
genitorialità, al rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, al rifinanziamento del servizio 
sanitario nazionale e al potenziamento degli investimenti pubblici e privati. Nel complesso, la 
manovra, in coerenza con gli obiettivi programmatici indicati nella NADEF 2023 e con 
quanto stabilito nell’annessa Relazione al Parlamento, determina un aumento 
dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche di circa 15,7 miliardi nel 2024, 4,5 
miliardi nel 2025 e una riduzione di circa 4 miliardi nel 2026. 
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Pubblico impiego 
Nel quadro a legislazione vigente, la spesa per redditi da lavoro dipendente delle 
amministrazioni pubbliche è stimata pari a 196.474 milioni nel 2024 (+5,4%), a 198.016 
milioni nel 2025 (+0,8%), a 198.770 milioni nel 2026 (+0,4%) e a in 198.024 milioni nel 
2027 (-0,4%). Gli incrementi evidenziati sono principalmente correlati alle risorse destinate al 
rinnovo dei contratti del pubblico impiego e, in misura minore, agli stanziamenti per la 
corresponsione dell’indennità di vacanza contrattuale. Al dato per il 2024 concorre anche la 
modalità di registrazione dell’anticipo dell’indennità di vacanza contrattuale richiamata nel 
paragrafo sui risultati di consuntivo. In particolare, le risorse stanziate per i rinnovi 
contrattuali del triennio 2022-2024 dalla legge di bilancio per l’anno 2024 incidono sulla 
spesa in parola dall’anno 2024 per oltre 9 miliardi di euro. La spesa relativa alle annualità 
successive tiene conto anche dell’indennità di vacanza contrattuale del triennio 2025-2027. 
 

La riforma della Pubblica Amministrazione 
Le sfide connesse al miglioramento della Pubblica Amministrazione e della capacità 
amministrativa sono state oggetto più volte delle raccomandazioni del Consiglio UE all’Italia, 
nel 2019, 2020 e 2023. Le riforme avviate negli ultimi anni sono tese al recupero di efficienza 
e competitività del Paese e a garantire maggiore attrattività agli investitori esteri. Per quanto 
riguarda gli obiettivi raggiunti in questi mesi, si evidenzia l’entrata in vigore degli atti 
giuridici per la riforma del pubblico impiego e della normativa riguardante la gestione 
strategica delle risorse umane nelle PA. Inoltre, in considerazione dello stato avanzato dei 
lavori, si prevede che, come contemplato nel PNRR, entro il 2024 si darà attuazione alla 
gestione strategica delle risorse umane nella PA, mentre entro giugno 2026 sarà avviata la 
prima delle tre tranches che assicureranno la semplificazione e digitalizzazione di 600 
procedure critiche per cittadini e imprese. Quest’ultima milestone permetterà la creazione di 
un catalogo completo, aggiornato e giuridicamente valido sull’intero territorio di tutti i 
procedimenti e dei relativi regimi amministrativi. 

Fra le misure già avviate, si segnala che, da giugno 2023, il reclutamento dei dipendenti 
pubblici, prevede un’interfaccia unica per tutti i concorsi pubblici e gli incarichi professionali 
della PA italiana. Tale innovazione è inserita nel disegno più ampio della riforma del pubblico 
impiego, che prevede una riduzione a sei mesi dei tempi massimi per lo svolgimento delle 
procedure concorsuali. Inoltre, al fine di rafforzare ulteriormente la capacità amministrativa 
l’Italia ha ampliato l’investimento per l’acquisizione delle competenze green e digitali da 
parte dei dipendenti pubblici. Tale ampliamento si pone in sinergia con i numerosi 
investimenti in tema energetico e ambientale: le nuove competenze acquisite permetteranno 
un efficace supporto, ad esempio, nell’ambito dei processi di autorizzazione per le fonti 
energetiche rinnovabili e di creazione delle comunità energetiche. È stata prevista anche 
l’estensione e la diversificazione dell’offerta della piattaforma di e-learning Syllabus, che 
offre nuovi corsi in materia di sicurezza cibernetica, appalti, e transizione verde (a valere sul 
REPowerEU). In meno di un anno, il numero di Amministrazioni partecipanti alla piattaforma 
è aumentato del 147 per cento, con un incremento dei fruitori del 390 per cento. 
 
La regola dell’equilibrio di bilancio per le amministrazioni locali 
La normativa vigente, assicurando la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione 
e in conformità con l’interpretazione della Corte costituzionale, stabilisce l’obbligo del 
rispetto dei seguenti equilibri di bilancio per tutti gli enti territoriali a decorrere dal 2019 (dal 
2021 per le regioni a statuto ordinario): 

 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di 
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comparto; 
 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi, 

a livello di singolo ente: avanzo di amministrazione, debito e fondo pluriennale 
vincolato. 

In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, 
vigono i seguenti principi generali: il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è 
consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento, nel rispetto dell’articolo 119 
della Costituzione, e nei limiti previsti dalla legge dello Stato, e le operazioni di 
indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 
superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate le obbligazioni assunte 
sui singoli esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119 
della Costituzione prevede che gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo per 
finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a 
condizione che per il complesso degli enti di ciascuna regione sia rispettato l'equilibrio di 
bilancio”. In particolare, la norma attuativa prevede, tra l’altro, che le operazioni di 
indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale o sulla 
base dei patti di solidarietà nazionale - garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di bilancio per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la 
medesima regione, o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale. 

La consistenza del debito delle amministrazioni pubbliche e del settore statale 
Il debito consolidato delle Amministrazioni pubbliche (o debito pubblico) è uno dei principali 
aggregati di finanza pubblica utilizzati nell’ambito dell’applicazione del protocollo sulla 
Procedura per i Disavanzi Eccessivi (Excessive Deficit Procedure, EDP), prevista dal Trattato 
istitutivo dell’Unione europea e disciplinata dal Regolamento comunitario n. 479 del 2009, e 
corrisponde al complesso delle passività finanziarie detenute dalle unità istituzionali 
appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche, articolato nei tre sottosettori 
dell’amministrazione centrale, delle amministrazioni locali e degli enti di previdenza e 
assistenza sociale. Tali passività sono definite in termini lordi, non essendo ammessa la 
deduzione di eventuali attività che possano ridurre la consistenza dell’aggregato, e 
consolidati, in quanto non si considerano le passività di un sottosettore detenute da un altro 
sottosettore o tra due unità appartenenti al medesimo sottosettore; rileva perciò solo 
l’esposizione verso l’esterno della pubblica amministrazione nel suo complesso. Nello 
specifico, l’individuazione delle unità istituzionali e il calcolo del rispettivo debito si basa sui 
criteri settoriali e metodologici definiti nel Regolamento del Consiglio delle Comunità 
Europee n. 549 del 2013, ovvero il Sistema Europeo di Conti Nazionali e Regionali 
(SEC2010). 

Il livello assoluto del debito pubblico calcolato dalla Banca d’Italia, secondo detti criteri, si è 
attestato a circa 2.863 miliardi di euro alla fine del 2023, con un incremento di circa 105 
miliardi nel corso dei dodici mesi. Secondo le stime della Banca d’Italia e dell’Istat, il debito 
è risultato pari al 137,3per cento del PIL al 31 dicembre 2023, scendendo di oltre tre punti 
percentuali rispetto allo stesso aggregato misurato alla fine del 2022 e di circa dieci punti 
percentuali rispetto al 2021. Il miglioramento del rapporto Debito-PIL, per il terzo anno 
consecutivo, è stato sostenuto dalla crescita economica, di cui anche una revisione al rialzo 
per l’anno 2022. 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze – Documento di Economia e Finanza 2024) 
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Il contesto regionale 
 

Il quadro macroeconomico. – Nel 2023 l’attività economica in Piemonte ha continuato a 
crescere, ma in misura molto più contenuta rispetto all’anno precedente. In base 
all’indicatore trimestrale dell’economia regionale della Banca d’Italia (ITER; fig. 1.1.a), il 
prodotto è aumentato dello 0,9 per cento (dal 2,7 del 2022), in linea con la media italiana, ma 
lievemente meno del Nord Ovest. L’andamento ha riflesso un’espansione nel primo semestre 
a cui è seguito un calo nel secondo. Sul peggioramento della congiuntura hanno influito la 
debolezza del ciclo macroeconomico internazionale, il dispiegarsi degli effetti della 
restrizione monetaria e l’accresciuta incertezza connessa con le tensioni geopolitiche. 
L’indicatore Regio-coin, che fornisce una stima dell’evoluzione delle componenti di fondo 
dell’economia regionale, divenuto negativo all’inizio dell’estate, ha ripreso a salire nello 
scorcio dell’anno e si è riportato su valori prossimi allo zero alla fine del primo trimestre 
2024 (fig. 1.1.b). 

 
Figura 1.1 

Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia, Infocamere e Istat. Cfr. nelle Note metodologiche. Rapporti annuali regionali sul 2023 la voce 
Indicatori ITER e Regio-coin. 
(1) ITER per Piemonte e Nord Ovest; PIL per l’Italia. Valori concatenati base 2015=100. Dati destagionalizzati e corretti per i giorni lavorativi. 
Indici: 1° trimestre 2007=100. – (2) Stime mensili delle variazioni sul trimestre precedente delle componenti di fondo del PIL. – (3) Il PIL è 
riportato come variazione media trimestrale, per comparabilità con l’indicatore Regio-coin. La variazione è di fonte Istat sino al 2022 e ITER per il 
2023. 

 
Le imprese. – Nell’industria l’attività e il fatturato delle imprese sono cresciuti grazie 
all’andamento favorevole nella prima metà dell’anno. Vi hanno contribuito le esportazioni, 
soprattutto nel comparto dei mezzi di trasporto. Nel secondo semestre il quadro 
congiunturale si è indebolito e la produzione è diminuita. Nelle costruzioni, che nel biennio 
2021-22 hanno sostenuto in misura rilevante il PIL, l’attività è ancora aumentata, seppure a 
ritmi più contenuti rispetto all’anno precedente: ai lavori di riqualificazione connessi con il 
Superbonus si è accompagnato l’avanzamento delle opere finanziate dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), che all’inizio dell’anno in corso risultava superiore alla media 
nazionale. Anche nel terziario la crescita è proseguita a tassi nel complesso più bassi di quelli 
del 2022, ma con una significativa eterogeneità tra comparti: la dinamica è stata positiva per 
i servizi alle imprese e, soprattutto, per quelli connessi al turismo, che hanno beneficiato dei 
livelli storicamente alti di viaggiatori stranieri; nel commercio non alimentare e nei servizi 
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alla persona l’attività è rimasta debole. 

Il deterioramento della congiuntura, la maggiore incertezza e i tassi di interesse elevati hanno 
condizionato gli investimenti delle imprese industriali, che sono diminuiti. Alla spesa in 
conto capitale hanno continuato a contribuire gli acquisti di macchinari tecnologicamente 
avanzati e di impianti a più alta efficienza energetica. In particolare, nell’ultimo biennio gli 
investimenti nel fotovoltaico hanno accresciuto in regione la capacità produttiva di energia 
da fonti rinnovabili (FER): quest’ultima dovrà ulteriormente aumentare in misura rilevante 
entro il 2030 per consentire il raggiungimento degli obiettivi previsti a livello nazionale sulla 
copertura dei consumi di energia elettrica tramite FER. 

Nel 2023 il saldo tra ingressi e uscite dal mercato delle imprese è risultato marginalmente 
positivo, in ulteriore ridimensionamento rispetto all’anno precedente e ampiamente inferiore 
a quello medio nazionale. Tra le nuove società, quelle ad alta crescita sono risultate nel 
quinquennio pre-pandemia meno diffuse in Piemonte rispetto al resto del Paese, soprattutto 
in relazione alla minore rilevanza dei comparti dove esse sono strutturalmente più presenti. 
Tra le unità produttive operanti in regione quelle che fanno parte di gruppi multinazionali sia 
italiani sia esteri contribuiscono in misura superiore alla media nazionale al valore aggiunto e 
all’occupazione; esse si caratterizzano per produttività, salari medi, capacità innovativa e 
propensione all’export più elevati nel confronto con quelli delle altre imprese piemontesi. 

La redditività complessiva delle aziende è ancora migliorata, nonostante il rallentamento 
congiunturale e l’aumento dell’onerosità del debito, sul quale ha influito l’elevata quota di 
prestiti a tasso variabile. La liquidità, già su livelli storicamente alti, è ulteriormente salita, 
anche per la minore spesa per investimenti. Il calo della domanda di credito e un 
atteggiamento più prudente degli intermediari hanno determinato una riduzione dei prestiti al 
sistema produttivo, che è stata più intensa per le aziende più piccole e per quelle 
dell’industria e delle costruzioni. 

Dopo un inizio anno nel quale la produzione ha continuato a diminuire ed è aumentato il 
ricorso alla Cassa integrazione, per il complesso del 2024 l’indagine della Banca d’Italia 
presso le imprese prefigura nell’industria una marginale riduzione del fatturato reale; gli 
investimenti si stabilizzerebbero, grazie alla maggiore accumulazione delle aziende di grandi 
dimensioni; le difficoltà di approvvigionamento di input produttivi diversi dal lavoro 
continuerebbero ad attenuarsi. Tra le aziende del terziario intervistate dalla Banca d’Italia 
l’andamento dei ricavi risulterebbe simile a quello del 2023; per quelle delle costruzioni la 
produzione continuerebbe a salire, anche se a tassi più contenuti. 

 
Il mercato del lavoro e le famiglie. – Nel 2023 l’occupazione è cresciuta con un’intensità 
simile a quella dell’anno precedente. L’incremento ha interessato il lavoro dipendente e a 
tempo pieno, soprattutto con contratti permanenti; il ricorso agli ammortizzatori sociali è 
ulteriormente diminuito, come pure il tasso di disoccupazione. Gli adeguamenti salariali 
previsti dai contratti collettivi nazionali avrebbero determinato in regione un aumento delle 
retribuzioni lievemente maggiore di quello medio nazionale, ma comunque molto più 
contenuto rispetto all’inflazione. 

Nonostante la crescita dell’ultimo triennio, in Piemonte l’occupazione e soprattutto l’offerta 
di lavoro sono rimaste inferiori ai livelli pre-pandemia. Tali andamenti, peggiori della media 
nazionale e delle altre regioni settentrionali, riflettono in misura rilevante l’impatto delle 
dinamiche demografiche, a cui contribuiscono sia il saldo naturale negativo sia i 
trasferimenti all’estero di giovani e di laureati. L’incidenza dei lavoratori anziani è più 
elevata in alcuni comparti, come quello pubblico. Le previsioni formulate dall’Istat per i 
prossimi venti anni prospettano per la regione una diminuzione della popolazione più intensa 
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delle aree di confronto, a cui si assocerebbe una significativa contrazione delle forze di 
lavoro a parità di tassi di attività. 

Nel 2023 il potere d’acquisto delle famiglie è ulteriormente diminuito a causa dell’inflazione 
che, pur in ridimensionamento nel corso dell’anno, è rimasta in media elevata. I consumi 
hanno notevolmente rallentato, dopo un biennio di forte crescita; sono stati in parte sostenuti 
dal ricorso ai finanziamenti finalizzati. Nostre analisi indicano che il costo per l’acquisto del 
paniere di beni e servizi ritenuti essenziali per soddisfare i bisogni fondamentali è in 
Piemonte lievemente inferiore a quello medio nazionale; tale divario è più ampio tra il 
capoluogo regionale e gli altri centri metropolitani del Paese. 

I prestiti per l’acquisto di abitazioni sono diminuiti: vi ha influito l’ulteriore aumento del 
costo dei finanziamenti, più accentuato per la componente a tasso variabile. Il calo dei mutui 
ha interessato anche quelli contratti dai giovani. Il credito al consumo è invece ancora 
cresciuto, in particolare quello per l’acquisto di autoveicoli; l’incremento è riconducibile 
all’ampliamento del numero di prenditori. 

È proseguita la riallocazione del portafoglio finanziario delle famiglie verso strumenti più 
remunerativi: a fronte di un calo dei depositi in conto corrente, sono cresciuti quelli a 
risparmio e gli investimenti in titoli, soprattutto in quelli di Stato. Al rilevante incremento 
delle attività finanziarie nell’ultimo triennio ha contribuito il repentino aumento del tasso di 
risparmio durante la pandemia, sia per motivi precauzionali sia per le limitazioni alle 
possibilità di acquisto. 

 
Il mercato del credito. – Il credito bancario al settore privato non finanziario è diminuito. 
Alla minore domanda da parte di imprese e famiglie si sono associate politiche di offerta 
degli intermediari più prudenti. 

Il tasso di deterioramento dei prestiti è cresciuto in misura modesta, rimanendo su livelli 
contenuti nel confronto storico e in linea con la media nazionale. I ritardi nei rimborsi sono 
lievemente aumentati sia per le imprese, soprattutto per quelle di minori dimensioni, sia per 
le famiglie. 

 
La finanza pubblica decentrata. – Nel 2023 sia la spesa corrente sia, soprattutto, quella in 
conto capitale degli enti territoriali piemontesi sono ancora aumentate. La disponibilità delle 
risorse finanziarie del PNRR, in aggiunta a quelle delle politiche 
di coesione, ha favorito un forte incremento degli investimenti degli enti locali, ma ha anche 
accresciuto in misura rilevante l’onere amministrativo, soprattutto in capo ai Comuni. La 
capacità di questi ultimi di svolgere in tempi adeguati tutte le fasi previste per gli interventi 
dipende anche dalle dotazioni di personale e tecnologiche. I Comuni piemontesi presentano 
un organico inferiore, seppure di poco, alla media nazionale, con un divario negativo più 
accentuato per quelli di minori dimensioni; questi ultimi si caratterizzano anche per livelli 
più bassi di formazione dei dipendenti e di disponibilità di connessioni a internet ultraveloci. 
Nella sanità, nonostante l’ampliamento degli organici negli anni più recenti, si prospettano nel 
breve-medio termine potenziali criticità connesse con l’uscita per pensionamento di un 
numero consistente di figure professionali e con la maggiore domanda di personale indotta 
dalle misure previste dal PNRR per il rafforzamento dell’assistenza territoriale. 
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1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 
 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento n. 1.238 
Popolazione residente alla fine del 2023 n. 1178 
di cui maschi n. 587 
femmine n.591 
di cui 
In età prescolare (0/5 anni) n. 47 
In età scuola obbligo (7/16 anni) n. 122 
In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 151 
In età adulta (30/65 anni) n. 562 
Oltre 65 anni n. 284 
 
Nati nell'anno n. 7 
Deceduti nell'anno n. 13 
saldo naturale: +/- -6 
Immigrati nell'anno n. 72 
Emigrati nell'anno n. 45 
Saldo migratorio: +/- -27 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- -33 
 

 
Risultanze del Territorio 

 
Superficie Kmq. 14 
Risorse idriche: laghi n. 0 Fiumi n. 1 
Strade: 

autostrade Km. … 
strade extraurbane Km. 0,00 
strade urbane Km. 11,15 
strade locali Km. 5,87 
itinerari ciclopedonali Km. 0,00 

strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC - adottato SI  NO  
Piano regolatore – PRGC - approvato SI  NO  
Piano edilizia economica popolare - PEEP SI  NO  
Piano Insediamenti Produttivi - PIP SI  NO  
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido con posti n. 10 
Scuole dell’infanzia con posti n. 20 (iscritti 15) 
Scuole primarie con posti n. 100 (iscritto 45) 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km. 20,0 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 0,500 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 20 
Rete gas Km. 9,90 
Discariche rifiuti n. 0,00 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 3 
 
 
Convenzioni: 
1. Comune di San Pietro Val Lemina gestione Ufficio Tecnico percentuale per il Comune 

di Macello pari al 25%; 
2. Comune di Buriasco nell’area Servizi Culturali percentuale per il Comune di Macello 

pari al 8,33%; 
3. Comune di Buriasco per lo svolgimento di attività di controllo della circolazione 

stradale e per la contestazione delle infrazioni. 
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2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 

 Organizzazione generale dell’Amministrazione e gestione finanziaria; 
 Servizi Demografici; 
 Pianificazione edilizia e Urbanistica; 
 Polizia Locale e amministrativa; 
 Servizi scolastici; 
 Servizi culturali e sportivi, gestione palestre; 

 
Servizi gestiti in forma associata 

 Consorzio Intercomunale Servizi Sociali (C.I.S.S. Pinerolo) 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 

 Servizi cimiteriali; 
 Trasporto scolastico; 
 Sgombero neve; 
 Manutenzione verde pubblico; 
 Manutenzione impianti e fabbricati comunali; 
 Pulizia locali di proprietà Comunale 

 
Servizi affidati ad altri soggetti 

Come previsto dall’art. 3 commi 27, 28 r 29 della legge n. 244 del 27.12.2010, l’Ente ha 
provveduto a definire le società partecipate, controllate e gli Enti strumentali facendo capo al 
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) con la deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 
25.09.2018. 
Di seguito si riporta il prospetto delle partecipazioni, con le relative quote. 
 

 

Con Delibera C.C. n. 43 del 28.12.2023 è stato approvato il piano ad oggetto: “Revisione 
periodica delle partecipate ex art. 24 del D.lgs. 175 del 19.08.2016 e s.m.i. – Approvazione”. 
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3 - Sostenibilità economico finanziaria 
 

Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2023    € 485.963,79 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12/2023 € 485.963,79 

Fondo cassa al 31/12/2022 € 437.160,68 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 165.209,91 

 
 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 
Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2023 n. €. 
2022 n. €. 
2021 n. €. 

 
 
 
Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati(a) 
Entrate accertate tit.1-2-3- 

(b) 
Incidenza 
(a/b) % 

2023 0,00 916.870,17 0,00 % 
2022 0,00 849.325,97 0,00 % 
2021 0,00 797.188,88 0,00 % 

 
 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 

(a) 
2023 0,00 
2022 0,00 
2021 0,00 
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4 - Gestione delle risorse umane 
 

Personale 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 
 
 

CAT PROFILO PROFESSIONALE N. posti coperti N. posti vacanti Totali 
Istruttore direttivo tecnico 1 0 1 D 

Istruttore direttivo amministrativo 0 1 1 

TOTALE D 1 1 2 

Agente di polizia municipale 1 0 1 C 

Istruttore amministrativo 1 0 1 

TOTALE C 2 0 2 

B3 Operaio specializzato 1 0 1 

TOTALE B3 1 0 1 

TOTALE 4 1 5 

 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12: 4 
 

 

5 -Vincoli di finanza pubblica 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 
 
L’Ente negli esercizi precedente non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti 
regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel 
presente D.U.P.S. 
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A) ENTRATE 
 

Titolo Denominazione 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL’ESERICIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL’ANNO 

PRECEDENTE 
CUI SI 

RIFERISCE IL 
BILACIO 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti  previsione di competenza 27.473,85 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale  previsione di competenza 45.767,32 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie  previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  previsione di competenza 209.432,30 2.301,50 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente  previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2025  previsione di cassa 485.963,79 497.462,96   
        

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 514.426,48 previsione di competenza 667.340,01 669.278,20 669.278,20 669.278,20 

   previsione di cassa 981.270,67 1.183.704,68   
TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 22.313,07 previsione di competenza 157.046,39 70.774,35 70.774,35 70.774,35 

   previsione di cassa 167.884,84 93.087,42   
TITOLO 3 : Entrate extratributarie 65.134,59 previsione di competenza 192.685,66 178.995,66 176.495,66 176.495,66 

   previsione di cassa 217.654,71 244.130,25   
TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 188.099,87 previsione di competenza 147.519,01 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 268.483,93 188.099,87   
TITOLO 6 : Accensione prestiti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   
TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 0,00   
TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 

giro 55.327,66 previsione di competenza 318.300,00 318.000,00 318.000,00 318.000,00 

   previsione di cassa 346.433,92 373.327,66   
        
        
 TOTALE TITOLI 845.301,67 previsione di competenza 1.482.891,07 1.237.048,21 1.234.548,21 1.234.548,21 
   previsione di cassa 1.981.728,07 2.082.349,88   
 TOTALE GENERALE 

ENTRATE 845.301,67 previsione di competenza 1.765.564,54 1.239.349,71 1.234.548,21 1.234.548,21 

   previsione di cassa 2.467.691,86 2.579.812,84   
        

 
 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 
Analisi Entrate: Politica Fiscale 

IUC: IMU E TASI 
TARI 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
RISCOSSIONE COATTIVA 
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRI - FEDERALISMO – FONDO DI SOLIDARIETA’ 
 

Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 
 
Analisi Entrate: Politica tariffaria 

PROVENTI SERVIZI 
 PROVENTI BENI DELL’ENTE 

PROVENTI DIVERSI 
 

Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 
 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
 ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 
 
Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 
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Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 

 
Analisi entrate: Politica Fiscale 

 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

101 Imposte tasse e proventi assimilati comp 531.255,00 531.255,00 531.255,00 
  cassa 998.938,10   

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 138.023,20 138.023,20 138.023,20 
  cassa 184.766,58   

302 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 669.278,20 669.278,20 669.278,20 
  cassa 1.183.704,68   

 
 

IUC: IMU E TASI 
 
Con la Legge di Bilancio 2020 – Legge 27 dicembre 2019, n. 160 comma 738, è stata abrogata la 
TASI ed è stata istituita la nuova imposta municipale (IMU). 
Conseguentemente, risulta ora disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della 
Legge 160/2019. 
 
In particolare, per la “nuova IMU”, la Legge 160/2019, dispone: 
co.748. L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9 e per le relative pertinenze, è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento.  
 
co.749. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616. 
 
co.750. L’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-
bis, del decreto legge 30 dicembre 1993, n.557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1994, n.133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 
all’azzeramento.  
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co.751. Fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati è 
pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall’IMU.  
 
co.752. L’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento.  
 
co.753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l’aliquota di base è 
pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla 
fino al limite dello 0,76 per cento.  
 
co.754. Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 
750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento.  
 
co.755. A decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 
10 a 26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, i comuni, con espressa deliberazione 
del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del comma 767, 
possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754 sino 
all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di 
cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre2013, n.147, nella stessa misura applicata 
per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo 1 
della legge n.208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di 
cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. 
 
co.779. Per l’anno 2020, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n.296, all’articolo 53, comma16, della legge 23 dicembre 2000, n.388, e all’articolo 172, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18agosto 2000, n.267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il 
regolamento dell’imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 
2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell’anno 2020. 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 28.12.2023 sono state approvate le aliquote 
IMU per l’anno 2024. 
Sulla base dell’andamento dei versamenti registrati nel corso dell’anno 2023 e di quelli in corso di 
registrazione nell’anno 2024, la previsione annuale per il triennio 2025/2027 può essere quantificata 
in € 248.000,00 annui. 
Si riportano di seguito le aliquote IMU come deliberate dal Consiglio Comunale con la sopra citata 
deliberazione n. 40/2023, che verranno riproposte, slavo diverse esigenze ad oggi non ipotizzabili, 
anche per l’anno 2025: 
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TIPOLOGIA IMMOBILE Alq. 
Comune 

Aliq. 
Stato 

DETRAZIONE 

Unità abitativa adibita ad abitazione principale se 

in categoria catastale A1, A8, A9 e relative 

pertinenze (una sola per ciascuna categoria 

catastale C2, C6 e C7) 

 

0,56% 0% Detrazione €200,00 

Abitazioni principali (categorie A/2-A/3-A/4-A/5-
A/6-A/7) e pertinenze (Per pertinenze 

dell'abitazione principale si intendono 

esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di 

un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto 

unitamente all'unità ad uso abitativo) 

Esente Esente  

Fabbricati classificati nella categoria catastale D 

con esclusione della categoria D/10 

0,14% 0,76%  

 Aree edificabili 0,90% 0%   

 Altri immobili 1,04% 0%   

Terreni agricoli NON posseduti e condotti da 

coltivatori diretti e da imprenditori agricoli 

professionali 

0,90% Esente  

Terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori 

diretti e da imprenditori agricoli professionali 
Esente Esente  

Unità abitativa concessa dal proprietario in uso 

gratuito a parenti di primo grado in linea retta, che 

la occupano quale loro abitazione principale e vi 

risiedono anagraficamente con relative pertinenze 

1,04% 0% 
Con abbattimento del 

50% della base 

imponibile 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 

tale destinazione e gli immobili non siano in ogni 

caso locati. 

0% 0%  

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’ 

art.9 comma 3-bis D.L. n.557/93 
0,10% 0%  

 
 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
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Nel quadro della fiscalità locale si colloca inoltre l’Addizionale Comunale IRPEF, tale risorsa 
deriva dalla base imponibile del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio comunale. Si 
tratta tuttavia di un tributo che non viene gestito direttamente dell’ente impositore ma segue il 
regime principale dell’Imposta sulle persone fisiche, gestita e controllata direttamente dall’Agenzia 
delle Entrate. Questo tributo è soggetto al rischio di forti oscillazioni, in quanto è determinato sulla 
base del reddito prodotto dai lavoratori e che a sua volta è influenzato dalle dinamiche del mercato 
del lavoro. La complessità nella determinazione del gettito deriva anche dal fatto che solamente a 
consuntivo è possibile verificare i gettiti previsti. 
 
Per far fronte alle stringenti esigenze di bilancio, l’Amministrazione si è trovata nella necessità di 
inserire, con decorrenza 01/01/2023 l’Addizionale IRPEF e stabilendo un’aliquota unica pari allo 
0.6%. 
L’amministrazione per il 2025 confermerà l’aliquota di cui sopra. 
 
Per il triennio 2025/2027, pertanto, il gettito annuo è stato previsto sulla base della media tra la 
stima massima e quella minima ricavate dalla simulazione per cassa del portale del federalismo 
fiscale, con un conseguente stanziamento di € 101.000,00 per il triennio 2025/2027. 
 
 

TARSU-TARES-TARI 
Il presupposto della TARI è il possesso, o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, 
a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque 
possieda o detenga tali locali ed aree, considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del 
precedente prelievo sui rifiuti. 
 
L’Amministrazione, nella commisurazione della tariffa, ha l’obbligo di copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio; ne consegue che le utenze vengono distinte in utenze domestiche e 
utenze non domestiche e la tariffa per ciascuna tipologia è composta da una parte fissa , determina 
in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio riferite in particolare agli investimenti 
per le opera e dei relativi ammortamenti e da una parte variabile rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio. 
 
Per l’anno 2024, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 08.05.2024, 
l’Amministrazione ha provveduto ad approvare le tariffe TARI sulla base del PEF Tari 2024/2025, 
di cui l’Ente ha preso atto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 08.05.2024. 
 
La conseguente previsione di gettito, pari a € 179.756,88 per l’anno 2024, ad € 182.000,00 annui 
per il triennio 2025/2027 è stata desunta dal PEF 2022/2025. 
 
Nel corso del triennio 2025/2027 le tariffe verranno deliberate in modo tale da garantire l’integrale 
copertura dei relativi costi. 
 
 

FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO – FEDERALISMO - FONDO DI SOLIDARIETA’ 
 
La previsione di gettito delle voci di fondo di solidarietà è stata prevista sulla base della normativa 
vigente. 
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Analisi entrate: Trasferimenti correnti 
 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

comp 70.774,35 70.774,35 70.774,35 

  cassa 93.087,42   
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 70.774,35 70.774,35 70.774,35 
  cassa 93.087,42   
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Analisi entrate: Politica tariffaria 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

comp 113.920,00 113.420,00 113.420,00 

  cassa 151.959,31   

200 Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

comp 7.000,00 5.000,00 5.000,00 

  cassa 7.150,00   
300 Interessi attivi comp 10,00 10,00 10,00 

  cassa 10,00   
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 12.685,66 12.685,66 12.685,66 

  cassa 34.846,98   
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 45.380,00 45.380,00 45.380,00 

  cassa 50.163,96   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 178.995,66 176.495,66 176.495,66 
  cassa 244.130,25   

 
 

POLITICA TARIFFARIA DEI SERVIZI 
 
Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabilire nel tempo, 
garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, coerente e di facile 
comprensione. Le disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o 
l’obbligo di richiedere al beneficiario il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a 
seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. L’ente 
disciplina con proprio regolamento la materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa 
articolazione nella tariffa unita, dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un sistema di 
abbattimento selettivo del costo del cittadino. 
 
 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 
 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 816-836, a decorrere dal 1° gennaio 2021 è istituito 
il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e sostituisce: la 
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 
l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza 
dei comuni e delle provincie. 
 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 837-847, a decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni 
istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio disponibile, destinata a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 14.05.2021, è stato approvato il Regolamento 
per la disciplina del canone patrimoniale in concessione, autorizzazione o esposizione pubblica, ai 
sensi delle disposizioni normative sopra richiamate e con deliberazione della Giunta Comunale n. 
26 del 29.03.2022 sono state approvate le relative tariffe. 
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Analisi entrate: Entrate in c/capitale 

 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Contributi agli investimenti comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 179.981,62   

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 7.000,00   

400 Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
500 Altre entrate in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 1.118,25   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 188.099,87   

 
 

Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Alienazione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Riscossione di crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di 
ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi 
prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma 
concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio 
ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale immediato 
riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di deposito bancario e 
prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via effettuare i prelievi man mano 
che gli stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per cui in Titolo 5 e in titolo 6 troviamo 
esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito bancario 
(titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito.  
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Accensione Prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 
suddivisi nelle diverse tipologie:  

 emissione titoli obbligazionari; 
 accensione prestiti a breve termine; 
 accensione prestiti a lungo termine; 
 altre forme di indebitamento. 

 
 

Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
 
Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 
Tesoriere Comunale. Il Comune di Macello non ha fatto ricorso ad Anticipazione di Tesoreria. 
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Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
 
 

Tipologia  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
      

100 Entrate per partite di giro comp 297.300,00 297.300,00 297.300,00 
  cassa 333.196,39   

200 Entrate per conto terzi comp 20.700,00 20.700,00 20.700,00 
  cassa 40.131,27   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 318.000,00 318.000,00 318.000,00 
  cassa 373.327,66   
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B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una 
razionalizzazione della medesima. 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al 
mantenimento dei servizi esistenti tenendo in considerazione il soddisfacimento dei bisogni 
dell’utenza. 
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli Enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi della Legge 27.12.1997, n. 449 (modificata dalla Legge 23.12.99 n. 488 e dalla 
Legge 28.12.01 n. 448), deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli 
di finanza pubblica.  
 
Il triennio del fabbisogno del personale 2024/2026 è stato approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 31 del 12.04.2024 nell’ambito della predisposizione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO).  
 
Si riportano di seguito le esigenze previste: 
 
 
 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere:  
 
Non sono previsti acquisti di beni e servizi al di sopra di € 100.000,00.  
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
2025-2027 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 
Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria TIPOLOGIA RISORSE 
Primo anno Secondo anno Terzo anno Importo Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 
ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 1990, n. 403 

importo importo importo importo 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili  importo importo importo importo 

Altro importo importo importo importo 

Totale importo importo importo importo 

 
  Il referente del programma 
(………………………….) 

 
 
Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in 
banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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 SCHEDA H: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 
2025-2027 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 
 

NEGATIVO 
 
 
 
 

STIMA DEI COSTI DELL’ACQUISTO 

CENTRALE DI 
COMMITTENZA O SOGGETTO 
AGGREGATORE AL QUALE SI 

FARA’ RICORSO PER 
L’ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO (10) 

Apporto di capitale 
privato (9) 

Numero 
intervento 

CUI (1) 

Codice Fiscale 
Amministrazione 

Prima 
annualità 
del primo 

programma 
nel quale 

l’intervento 
è stato 
inserito 

Annualità 
nella quale 
si prevede 

di dare 
avvio alla 
procedura 

di 
affidamento 

Cadice 
CUP 
(2) 

Acquisto 
ricompreso 

nell’importo 
complessivo di 
un lavoro o di 

altra 
acquisizione 
presente in 

programmazione 
di lavori, 

forniture e 
servizi 

CUI lavoro 
o altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l’acquisto è 
ricompreso 

(3) 

lotto 
funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico 

di 
esecuzione 

dell’acquisto 
(Regione/i) 

Settore CPV 
(5) 

DESCRIZIONE 
DELL’ACQUISTO 

Livello 
di 

priorità 
(6) 

Responsabile 
unico del 
progetto 

(7) 

Durata 
del 

contratto 

L’acquisto 
è relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 

in essere 
Primo 
anno 

Secondo 
anno 

Terzo 
anno 

Costi su 
annualità 
successive 

Totale 
(8) Importo Tipologia 

codice 
AUSA denominazione 

Acquisto 
aggiunto o 
variato a 
seguito di 
modifica 

programma 
(11) 

codice  data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Testo forniture 
/ servizi 

Tabella 
CPV testo Tabella 

H.1 testo numero 
(mesi) si/no valore valore valore valore valore valore testo codice testo Tabella H.2 

 somma 
(12) somma (12) somma 

(12) 
somma 

(12) 
somma 

(12) 
somma 

(12) 

  Il referente del programma 
(………………………….) 
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ote 
(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4) 
(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programma di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” 
non è stato riportato il CUP in quanto non presente. 
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S=CPV>48  
(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6 commi 10 e 11 
(7) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 
(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 
(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 
(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 
(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del 
programma 
(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 
 
Tabella H.1 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 
 
Tabella H.2 
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 
5. modifica ex art.7 comma 9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma triennale) 
Responsabile unico del progetto codice fiscale  
 
 
Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 
Tipologia di risorse                                                                                                      primo anno secondo anno terzo anno Annualità successive 
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 
Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 
Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 
Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del DL 310/1990 convertito con 
modificazioni dalla legge 403 del 1990 importo importo importo importo 
Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo 
Altra tipologia importo importo importo importo 
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SCHEDA I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESEENTI NELLA PRIMA ANNUALITA’ DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON 

RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

NEGATIVO 
 

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI CUP DESCRIZIONE 

ACQUISTO 
IMPORTO 

INTERVENTO Livello di priorità 
Motivo per il quale 
l’intervento non è 

riproposto (1) 
codice Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente 

programma Ereditato da scheda H testo 

      

      

      

      

 
  Il referente del programma 
(………………………….) 

Note 
(1) breve descrizione dei motivi 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata a 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

 
(Inserire o allegare il Piano triennale delle Opere Pubbliche con annesso l’elenco annuale, 
predisposto come previsto dalle disposizioni normative vigenti) 
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria  
Importo Totale 

TIPOLOGIA RISORSE 

Primo anno Secondo anno Terzo anno  

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 100.000 importo importo 100.000 

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

stanziamenti di bilancio 50.000 importo importo 50.000 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 importo importo importo importo 

risorse derivanti da trasferimento di immobili importo importo importo importo 

altra tipologia importo importo importo importo 

totale 150.000 importo importo 150.000 

 
  Il referente del programma 
(………………………….) 

 
 
Note 
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(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese 
disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

 

 
  Il referente del programma 
(………………………….) 

 
 
 
 
Note 
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l’opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003 
(2) Importo riferito all’ultimo quadro economico approvato 
(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all’ultimo progetto approvato 
(4) In caso di vendita l’immobile deve essere riportato nell’elenco di cui alla scheda C: in caso di demolizione l’intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D 
 
Tabella B.1 
a) è stata dichiarata l’insussistenza dell’interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell’opera 
b) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l’esecuzione dell’opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 
 
Tabella B.2 
a) nazionale 
b) regionale 
 
 
Tabella B.3 

Elenco delle Opere Incompiute 

CUP 
(1) 

Descrizione 
opera 

Determinazioni 
dell’amministrazione 

ambito di 
interesse 

dell’opera 

anno 
ultimo 
quadro 

economic
o 

approvat
o 

Importo 
complessivo 

dell’intervento 
(2) 

Importo 
complessivo 

lavori (2) 

Oneri 
necessari per 
l’ultimazione 

dei lavori 

Importo 
ultimo SAL 

Percentuale 
avanzament
o lavori (3) 

Causa per 
la quale 
l’opera è 

incompiuta 

L’opera è 
attualmente 

fruibile, 
anche 

parzialment
e, dalla 

collettività? 

Stato di 
realizzazion
e ex comma 
2 art. 1 DM 

42/2013 

Possibile 
utilizzo 

ridimensionato 
dell’Opera 

Destinazion
e d’uso 

Cessione a 
titolo di 

corrispettivo 
per la 

realizzazione 
di altra opera 

pubblica ai 
sensi 

dell’articolo 
202 del Codice 

Vendita 
ovvero 

demolizi
one 

Parte di 
infrastruttura di 

rete 

codice testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 
codice testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 
codice testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 
codice testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 
codice testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no 

somma somma somma somma 
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a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l’esigenza di una variante progettuale 
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo dell’impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell’ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 
 
Tabella B.4 
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l’ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l’opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso 
delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013) 
 
Tabella B.5 
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 
 

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma triennale). 
Descrizione dell’opera 
Dimensionamento dell’intervento (unità di misura) unità di misura 
Dimensionamento dell’intervento (valore) valore (mq, mc….) 
L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no 
L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no 
Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D) 
Sponsorizzazione si/no 
Finanza di progetto si/no 
Costo progetto importo 
Finanziamento assegnato importo 
Tipologia copertura finanziaria 
Dell’Unione Europea si/no 
Statale si/no 
Regionale si/no 
Provinciale si/no 
Comunale si/no 
Altra Pubblica si/no 
Privata si/no 
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SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

 

Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice 
Codice Istat Valore Stimato 

Codice 
univoco 

immobile (1) 

Riferimento 
CUI 

intervento (2) 

Riferimento 
CUP Opera 

Incompiuta (3) 

Descrizione 
Immobile Reg Prov Com 

Localizzazione  
CODICE NUTS 

Trasferimento 
immobile a 

titolo 
corrispettivo ex 
art. 202 comma 
1, lett. A), del 

codice 

Immobili 
disponibili 

Già incluso in 
programma di 
dismissione di 
cui art.27 DL 

201/2011, 
convertito 

dalla 
L.214/2011 

Tipo 
disponibilità se 

Immobile 
derivante da 

Opera 
incompiuta di 

cui si è 
dichiarata 

l’insussistenza 
dell’interesse 

Primo 
anno 

Secondo 
anno 

Terzo 
anno Totale 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 
codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 
codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 
codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 
codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

 somma somma somma somma 
 

  Il referente del programma 
(………………………….) 

Note 
(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’immobile è stato inserito + lettera “i” ad indentificare l’oggetto immobile e distinguerlo dall’intervento 
di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 
(2) Riportare il codice CUI dell’intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell’immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice 
alienazione 
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 
Tabella C.1 
1. no 
2. parziale 
3. totale 
Tabella C.2 
1. no 
2. si, cessione 
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione 
Tabella C.3 
1. no 
2. si, come valorizzazione 
3. si, come alienazione 
Tabella C.4 
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1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico 
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
3. vendita al mercato privato 
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SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

 

 
 

 
 
Tabella D.3 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 
 
Tabella D.4 
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finanziaria 
6. altro 
 
 
Tabella D.5 
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 
5. modifica ex art.5 comma 11 
 
 

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma Triennale 
Responsabile unico del progetto  
Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf  
Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 
Tipologia di risorse primo anno secondo anno terzo anno annualità successive 
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 
Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 
Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 
Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 
Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del DL 310/1990 convertito con 
modificazioni dalla legge 403 del 1990 importo importo importo importo 
Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo 
Altra tipologia importo importo importo importo 

1 1 001 001 142 ITC11 06 A01 01
“P.A.R.C.O. SM.ART. Urbano”: 

Riqualificazione Urbana Viale della 
Rimembranza

1 - massima 
prorità

50.000,00 100.000,00 150.000,00 NO 0,00

TOTALE 50.000,00 100.000,00 150.000,00 0,00

Il responsabile del programma
( MELCHIORRE STALLONE )

Tipologia

Note

Priorità

STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA

Cessione Immobili S/N

Apporto di capitale privato

Reg Primo anno Totale Importo
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Prov Com Secondo anno Terzo anno
N. progr.Cod. Int. Amm.ne

CODICE ISTAT
CODICE NUTS Tipologia Categoria
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SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 

 

 
(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 
 
Tabella E.1 
ADN – Adeguamento normativo 
AMB – Qualità ambientale 
COP – Completamento Opera Incompiuta 
CPA – Conservazione del patrimonio             
MIS – Miglioramento e incremento di servizio                
URB – Qualità urbana 
VAB – Valorizzazione beni vincolati 
DEM – Demolizione Opera Incompiuta 
DEOP – Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
 
Tabella E.2 
1. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali” 
2. progetto di fattibilità tecnico – economica: “documento finale” 
3. progetto esecutivo 
 
 

ConformitàVerifica vincoli ambientali

1 850098400192024

“P.A.R.C.O. 
SM.ART. Urbano”: 

Riqualificazione 
Urbana Viale della 

Rimembranza

45000000-7 - 
Lavori di 

costruzione
STALLONE MELCHIORRE 150.000,00 150.000,00 URB SI SI 1 0 2025 2028

TOTALE 150.000,00 150.000,00

Il responsabile del programma
( MELCHIORRE STALLONE )

Note

Cognome Nome Urb (S/N) Amb (S/N) TRIM/ANNO INIZIO LAVORITRIM/ANNO FINE LAVORI
Importo annualità IMPORTO INTERVENTO Finalità Priorità

STATO 
PROGETTAZIONE 
approvata

Stima tempi di esecuzione

Cod. Int. 
Amm.ne CODICE UNICO INTERVENTO - CUI CUP

DESCRIZIONE 
INTERVENTO CPV

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025-2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Macello 

 
ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE  

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

 

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI CUP DESCRIZIONE 

INTERVENTO 
IMPORTO 

INTERVENTO LIVELLO DI PRIORITÀ 
MOTIVO PER IL QUALE 
L’INTERVENTO NON È 

RIPROPOSTO (1) 

Codice Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma Ereditato da Scheda D testo 

Codice Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma Ereditato da Scheda D testo 

Codice Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma Ereditato da Scheda D testo 

Codice Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma Ereditato da Scheda D testo 

Codice Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma 

Ereditato da precedente 
programma Ereditato da Scheda D testo 

 
           Il referente del programma 

              (……….………………….) 
 
 
(1) breve descrizione dei motivi 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 

EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
 
 
L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti e del fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente stanziato in entrata sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle 
spese correnti e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti 
dall’Ente.   
 
Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. L’eventuale parte positiva è destinata al 
finanziamento delle spese di investimento. 
 
All’equilibri di parte corrente possono concorre anche le entrate diverse dalle entrate correnti (entrate 
straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme di legge. 

 
Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 

relativi equilibri in termini di cassa 
 
 

Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 
     
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  497.462,96 0,00 0,00 
  0,00 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
  919.048,21 916.548,21 916.548,21 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
  0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 921.349,71 916.548,21 916.548,21 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti     
  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 
52.181,65 52.174,15 52.174,15 

  0,00 0,00 0,00 
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui:  0,00 0,00 0,00 
               - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità  0,00 0,00 0,00 
  -2.301,50 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale (-) 2.301,50 0,00 0,00 
  0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
  0,00 0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 
  0,00 0,00 0,00 
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ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
     
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  0,00 0,00 0,00 

O=G+H+I-L+M     
     
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 
spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00 

     
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

     
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 
     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

     
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
     
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
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E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  0,00 0,00 0,00 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     
     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

     
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-) 0,00 0,00 0,00 

     
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

     
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO FINALE  0,00 0,00 0,00 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     
 
 
 
La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata: 
 

Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) 497.462,96 
Entrata (+) 2.082.349,88 
Spesa (-) 1.592.499,91 
   
Differenza = 987.312,93 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Massima attenzione al contenimento delle aliquote e all’applicazione delle tasse comunali. 
Provvedere all’aumento del personale negli uffici comunali, purtroppo ancora sotto organico, al fine di 
rendere il servizio sempre più efficiente. 
Sarà premura lavorare per accedere a bandi futuri per implementare la digitalizzazione nel nostro ente, 
affinché risultano più agevoli i servizi agli utenti. 
Continuare la trattativa per l’acquisto di uno stabile che consentirebbe di unificare i magazzini del comune, 
liberando aree che potrebbero essere molto utili al mondo associativo e alla comunità in generale. 
 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
Migliorare la sicurezza dei cittadini attraverso attività di prevenzione e sinergia con le forze dell’ordine e con 
gli agenti della polizia locale dei comuni in convenzione. 
Potenziare la videosorveglianza nei punti strategici del paese e presso gli eco-punti della raccolta dei rifiuti al 
dine di evitare pratiche scorrette di conferimento o di abbandono fuori cassonetto. 
 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
Specie a seguito della creazione del micronido, quindi di un insediamento fondamentale per iniziare il 
percorso scolastico e formativo, proseguire con le iniziative mirate ad aumentare l’interesse per la nostra 
scuola, rendendola più fruibile sia per i residenti, sia per i potenziali alunni dei paesi circostanti, ad esempio 
contenendo i costi dello scuolabus e della mensa.  
 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 Educare i cittadini al rispetto del bene pubblico, promuovendo campagne di sensibilizzazione già dall’età 
scolare, al fine di diffondere la cultura della legalità nelle scuole del territorio. 
 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Sostenere le associazioni locali nelle loro attività di volontariato e ricreative. Siano esse legate alla 
parrocchia, all’oratorio, al mondo dello sport, espressione di tematiche culturali o di promozione turistica del 
territorio. 
Investire su una sede Comunale perché diventi punto di incontro e socializzazione per gli anziani e per le 
realtà associative del territorio. 
 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Studio di fattibilità e concorso di idee per il rifacimento del centro cittadino. 
Favorire il recupero e la riqualificazione del patrimonio immobiliare comunale esistente e pensare a 
soluzioni per l’utilizzo proficuo degli stessi, in particolare intervenendo sulla cascina “I Carlot” e sull’Ex-
Cottolengo. 
Tinteggiature delle ex-scuole della Fraz. Stella. 
Realizzazione di un nuovo blocco di loculi presso il cimitero. 
Studio e realizzazione con assenze arboree degli accessi al centro abilitato di Macello. 
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sensibilizzazione dei cittadini sull’adozione di nuove pratiche energetiche anche negli edifici privati, con 
attività di informazione curate da esperti del settore (vedi ad esempio, la costituzione delle nuove comunità 
energetiche). 
Proseguire il dialogo con i cittadini per migliorare la corretta dei rifiuti, al fine di aumentare la percentuale di 
differenziata e contenere – per quanto possibile e per ciò che compete al comune – i costi dello smaltimento. 
 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Vigilare sulle problematiche relative alla viabilità comunale cercando di intervenire con la manutenzione del 
manto stradale e della segnaletica. 
Pulizia delle sponde e dei fossi di scolo per il deflusso delle acque, al fine di rendere sempre più sicura a 
circolazione. 
Monitorare costantemente la messa in sicurezza del territorio, in particolare dei corsi d’acqua che lo 
attraversano, per prevenire il rischio di esondazione. 
Disponibilità, dopo aver fornito il progetto, a cofinanziare la Città Metropolitana di Torino per la 
realizzazione della rotatoria di messa in sicurezza dell’incrocio tra la Sp158 e via Garzigliana. 
Studiare la fattibilità di aumentare i parcheggi, specie in alcune zone particolarmente congestionate. 
Progettazione di un percorso ciclopedonale di collegamento tra Macello e Fraz. Baudenasca. 
Rifacimento dell’illuminazione negli spazi pubblici comunali, specie i parchi giochi e potenziamento – ove 
possibile – di quella pubblica. 
 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Intervento presso nuclei familiari o soggetti singoli in stato di difficoltà per favorire la soluzione ad una 
situazione momentanea si emergenza; riguardanti essa la salute, il mantenimento dei figli, o il reinserimento 
nel mondo del lavoro. Attività svolta di concerto tra il Comune e il Consorzio dei Servizi Sociali attivo sul 
territorio, di cui il nostro Ente ne fa parte. 
 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
Recepire e realizzare le esigenze e le istanze del mondo agricolo, dell’artigianato, dell’industria e del 
commercio presenti sul territorio. 
 
MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Continuare a valorizzare Macello, specie attraverso la collaborazione con gli altri comuni: fiere, rassegne, 
stand informativi, ecc. 
Mantenere attiva e ampliare la collaborazione attraverso le convenzioni con gli altri comuni, al fine di 
ottenere una unificazione dei servizi che renda possibile una maggiore efficienza e un contenimento dei costi 
per i cittadini. 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 
missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi  

risorse umane e strumentali disponibili 
 
 

MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 
 
Le spese del Bilancio di previsione 2025-2027 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 
Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 
al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 
 
 
 

Riepilogo delle Missioni Denominazione  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 
      

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 405.201,50 398.300,53 398.184,23 
  di cui già impegnato 10.688,01 4.483,50 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 626.715,70   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 41.250,00 41.250,00 41.250,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 50.101,49   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 128.690,00 128.690,00 128.690,00 
  di cui già impegnato 538,43 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 157.003,79   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

previsione di competenza 2.600,00 2.600,00 2.600,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 3.359,60   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 4.100,00 4.100,00 4.100,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 7.559,97   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 8.013,11   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

previsione di competenza 171.900,00 171.900,00 171.900,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 221.668,57   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 41.500,00 42.500,00 42.500,00 
  di cui già impegnato 6.013,91 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 58.960,17   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 300,00 300,00 300,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 300,00   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 61.818,04 61.818,04 61.818,04 
  di cui già impegnato 3.180,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 83.473,91   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 200,00 200,00 200,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 200,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 63.790,17 64.889,64 65.005,94 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 20.000,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 318.000,00 318.000,00 318.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 355.143,60   
      
      
 TOTALI MISSIONI previsione di competenza 1.239.349,71 1.234.548,21 1.234.548,21 
  di cui già impegnato 20.420,35 4.483,50 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.592.499,91   
      
 TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 1.239.349,71 1.234.548,21 1.234.548,21 
  di cui già impegnato 20.420,35 4.483,50 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.592.499,91   
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Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 
generale e di assistenza tecnica.” 
 
All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Organi istituzionali comp 47.122,00 47.122,00 47.122,00 
FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 51.813,31    

2 Segreteria generale comp 157.852,00 158.352,00 158.352,00 

FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 184.410,22    

3 
Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

comp 22.403,50 15.002,53 14.886,23 

MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 27.617,02    

4 Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali 

comp 8.630,00 8.630,00 8.630,00 
FERLENDA KATIA, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 47.098,58    

5 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

comp 13.500,00 13.500,00 13.500,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 77.125,61    

6 Ufficio tecnico comp 56.130,00 56.130,00 56.130,00 

MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 82.059,87    

7 
Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile 

comp 57.700,00 57.700,00 57.700,00 
FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 74.560,09    

8 Statistica e sistemi informativi comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 28.014,50    
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9 Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

comp 1.342,00 1.342,00 1.342,00 MATINA DR. 
EMANUELE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.342,00    

10 Risorse umane comp 30.777,00 30.777,00 30.777,00 

MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 43.878,60    

11 Altri servizi generali comp 4.745,00 4.745,00 4.745,00 
FERLENDA KATIA, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 8.795,90    

12 
Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e 
di gestione (solo per Regioni) 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 405.201,50 398.300,53 398.184,23  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 626.715,70    

 
 

Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 
sicurezza.” 
 
All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Polizia locale e amministrativa comp 40.450,00 40.450,00 40.450,00 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 49.301,49    

2 Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

comp 800,00 800,00 800,00 STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 800,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 41.250,00 41.250,00 41.250,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 50.101,49    
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
 
 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 
All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Istruzione prescolastica comp 500,00 500,00 500,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.061,39    

2 Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 63.550,00 63.550,00 63.550,00 

FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 87.399,47    
4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 61.640,00 61.640,00 61.640,00 

FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 64.385,02    
7 Diritto allo studio comp 3.000,00 3.000,00 3.000,00 FERLENDA KATIA 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.157,91    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 128.690,00 128.690,00 128.690,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 157.003,79    
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 

 
 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno 
alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali.” 
 
All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

comp 2.600,00 2.600,00 2.600,00 

FERLENDA KATIA, 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.359,60    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 2.600,00 2.600,00 2.600,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.359,60    
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Sport e tempo libero comp 4.100,00 4.100,00 4.100,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 7.559,97    

2 Giovani comp 0,00 0,00 0,00 STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 4.100,00 4.100,00 4.100,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 7.559,97    

 
 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 
 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti 
all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 
 
All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Difesa del suolo comp 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.000,00    
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2 Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 1.300,00 1.300,00 1.300,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.386,05    

3 Rifiuti comp 163.100,00 163.100,00 163.100,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 203.801,68    

4 Servizio idrico integrato comp 0,00 0,00 0,00 STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 
Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

comp 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 14.480,84    

6 Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00 STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

8 Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 171.900,00 171.900,00 171.900,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 221.668,57    

 
 
 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti alla pianificazione, la 
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 
 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
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  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 Viabilità e infrastrutture 
stradali 

comp 41.500,00 42.500,00 42.500,00 

MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 58.960,17    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 41.500,00 42.500,00 42.500,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 58.960,17    

 
 

Missione 11 - Soccorso civile 
 
 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 
 
All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Sistema di protezione civile comp 300,00 300,00 300,00 
SCALERANDI ENRICO, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 300,00    

2 Interventi a seguito di calamità 
naturali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 300,00 300,00 300,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 300,00    
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 7.668,04 7.668,04 7.668,04 FERLENDA KATIA 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 15.044,18    
2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Interventi per gli anziani comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Interventi per le famiglie comp 1.200,00 1.200,00 1.200,00 FERLENDA KATIA 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.200,00    
6 Interventi per il diritto alla casa comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

comp 51.350,00 51.350,00 51.350,00 FERLENDA KATIA, 
SCALERANDI ENRICO 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 62.852,00    

8 Cooperazione e 
associazionismo 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

9 Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 1.600,00 1.600,00 1.600,00 
FERLENDA KATIA, 
STALLONE 
MELCHIORRE 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 4.377,73    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 61.818,04 61.818,04 61.818,04  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 83.473,91    
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 
La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, caccia e pesca.” 
 
All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 

comp 200,00 200,00 200,00 FERLENDA KATIA 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 200,00    
2 Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 200,00 200,00 200,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 200,00    

 
 
 

Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 
All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       
1 Fondo di riserva comp 3.500,52 4.607,49 4.723,79 SCALERANDI ENRICO 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 20.000,00    

2 Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 52.181,65 52.174,15 52.174,15 SCALERANDI ENRICO 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

3 Altri fondi comp 8.108,00 8.108,00 8.108,00 
MATINA DR. 
EMANUELE, 
SCALERANDI ENRICO 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
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 TOTALI MISSIONE comp 63.790,17 64.889,64 65.005,94  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 20.000,00    

 
 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

 
- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 
determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 
 

 Importo % 
1° anno 3.500,52 0,38% 
2° anno 4.607,49 0,50% 
3° anno 4.723,79 0,52% 

 
 
 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive (Totale generale spese di bilancio). 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 
seguenti misure: 

 
 Importo % 

1° anno 20.000,00 1,26% 
 

Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal 
D.lgs. 118/2011 e deve essere in aumento ogni anno sino ad arrivare al 100% a regime dal 2019 e, 
in particolare, le percentuali minime da coprire sono le seguenti: 55% nel 2016, il 70% nel 2017, 
l’85% nel 2018 e il 100% dal 2019. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 

 
 Importo 

1° anno 52.181,65 
2° anno 52.174,15 
3° anno 52.174,15 
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Missione 99 - Servizi per conto terzi 

 
 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.” 
 
All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Responsabili 
       

1 Servizi per conto terzi - Partite 
di giro 

comp 318.000,00 318.000,00 318.000,00 FERLENDA KATIA, 
SCALERANDI ENRICO 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 355.143,60    

2 
Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 
sanitario nazionale 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 318.000,00 318.000,00 318.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 355.143,60    

 
 
 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 

URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 

PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio 2025/2027 non ha previsto alienazione e valorizzazioni dei beni 
patrimoniali. 
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTAZIONE 
PUBBLICA (G.A.P.) 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono 
definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 

 
Enti strumentali controllati 
 
C.F. CONSORZI DENOMINAZIONE QUOTA 

PARTECIPAZIONE % 
94550840014 Consorzio Acea Pinerolese 0,87% 
07329610013 Consorzio Intercomunale 

Servizi Sociali 
/ 

 
Società controllate 
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G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 

Legge 244/2007) 
 

Trattandosi di spese risparmiate, la richiesta del Comune di concentra sui seguenti possibili piani di 
razionalizzazione della spesa: 

 Razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali. La prima richiesta del perimetro 
di riferimento, in cui far rientrare le economie di spesa realizzate nell’anno, riguarda le 
disposizioni di cui all’art. 2, comma 594-599 della l. 244/2007, a mente delle quali la PA 
deve realizzare un contenimento delle spese di funzionamento tramite misure finalizzate 
alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali (anche informatiche), delle 
autovetture di servizio, dei beni immobili; 

 Processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione. Altro ambito di applicazione del 
contenimento della spesa si riferisce ai risparmi sui costi di funzionamento derivanti dai 
processi di ristrutturazione, riorganizzazione e innovazione all’interno delle pubbliche 
amministrazioni, come definiti dall’art. 27 del d.lgs. 150/2009 (legge Brunetta); 

 Razionalizzazione e riqualificazione della spesa. All’interno delle disposizioni di cui al d.l. 
98/2011, l’art.16, commi 4 e 5, prevede la formulazione di un piano triennale di 
razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione 
amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e 
di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il 
ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. 

Come è stato giustamente rilevato dalla dottrina i piani sono l’unico strumento per finanziare la 
contrattazione di secondo livello in mancanza di altre opportunità non fornite dal rinnovo 
contrattuale nazionale e quindi, nella realtà dei fatti, la spinta a individuare risorse potrebbe portare 
gli enti e soprattutto le organizzazioni sindacali a svolgere un nuovo ruolo e ad avviare relazioni 
sindacali  riguardino innanzitutto i processi ampi di riforma e che dovranno portare a ridisegnare il 
settore pubblico". 
 
I piani di razionalizzazione triennale di cui al D.L. 98/2011 devono essere approvati entro il 31 
marzo annuale ed essere aggiornati negli esercizi successivi. 
 
In funzione delle novità gestionali del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. tale livello di programmazione può 
a pieno titolo confluire nel D.U.P.. 

http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=2kpkk75uti4me9ek5bri42r9ab&i=1sb&iw=1&p=H787464448&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbo
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=3gddanf2uegms73vf39gfk7en2&i=1sb&iw=1&p=H787464470&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbp
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq
http://maggioli.newsabbonati.it/nl/web?f=1&h=29t2dth1dtlakk03ejpi6lnat5&i=1sb&iw=1&p=H787464471&s=lp&sl=ita&sn=3d4&z=3lbq

